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L’ISTITUTO GIOIELLO DI ARZACHENA
L’Alberghiero tocca il record dei 150 iscritti
Il dirigente Felice Catasta: «Il segreto? Siamo parte integrante del territorio»

Quest’anno la scuola ha fat-
to breccia nel cuore di oltre
40 nuovi studenti, la maggior
parte di Arzachena. Anche la
sezione di Budoni ha raggra-
nellato consensi e prepara lo
spazio per due classi in più. Il
dirigente Felice Catasta non
ha dubbi che la formula del
successo sia legata alla capa-
cità dell’istituto di diventare
parte integrante del territo-
rio. «I nostri allievi hanno
preparato buffet per la Pro-
vincia, per il Comune, per l’i-
stituto Euromediterraneo —
spiega Catasta —. Abbiamo
partecipato a diverse iniziati-
ve, tra cui la fiera di Lugano.
Abbiamo dato la disponibilità
all’Avis locale per organizza-
re due giornate di donazione
nella scuola, all’inizio e alla fi-
ne dell’anno scolastico. Senza

dimenticare
le cene socia-
li che abbia-
mo organiz-
zato nel risto-
rante dell’i-
stituto». Ri-
sultati di alto
livello che si scontrano con
una struttura che non è anco-
ra adeguata al numero di
iscritti e alle potenzialità del-
la scuola. Nei giorni scorsi il
dirigente Catasta ha incontra-
to i sindaci di Arzachena, Ol-
bia e Budoni e i consiglieri re-

gionali della Gallura. Obietti-
vo del vertice mostrare il li-
vello raggiunto dall’alberghie-
ro, ma soprattutto fare squa-
dra per costruire insieme il
futuro dell’istituto. «Per esse-
re adeguato alle sfide del tem-
po la scuola deve darsi un as-

setto e una organizzazione
nuova — spiega il dirigente
Catasta —, che vada oltre l’or-
dinaria attività didattica in
aula. Serve infatti un’attività
che fornisca la motivazione e
lo stimolo per realizzarla». Di-
verse le proposte di Catasta

ai rappresentanti delle istitu-
zioni, tra cui la creazione di
incontri scambi con studenti
dei paesi europei, atelier lin-
guistici aperti, corsi opzionali
su aspetti specifici delle diver-
se professioni del settore. «Sa-
rebbe interessante fare dell’i-

stituto un centro di alta spe-
cializzazione per i giovani e
di formazione continua per
professionisti del settore —
precisa Catasta —. Penso an-
che a percorsi di istruzione e
formazione tecnica superiore
per assistenza alla direzione
di agenzie di viaggio e tour
operator, organizzazione e
marketing del turismo inte-
grato, assistenza alla direzio-
ne di strutture ricettive».
Obiettivi ambiziosi per cui è
necessario un ampliamento
della struttura di via Dettori.
«Perché il salto di qualità si
realizzi è necessario che Re-
gione, Provincia e comuni,
ma anche aziende, consorzi e
associazioni di categoria sia-
no disponibili a sottoscrivere
un accordo di programma
che disciplini l’intervento —
conclude Catasta —. Il punto
di partenza è la ristrutturazio-
ne, la messa a norma e l’am-
pliamento dell’edificio. L’ipo-
tesi più concreta è la costru-
zione di un nuovo corpo di
400-500 metri quadri su tre li-
velli, con laboratori e una sa-
la riunioni al primo piano, ca-
mere al secondo e terzo piano
per ospitare allievi e docenti
in occasione di scambi, vacan-
ze studio, corsi di formazione
per professionisti».

di Serena Lullia

ARZACHENA. La fabbrica dei re dei fornel-
li conquista nuovi consensi. L’istituto alber-
ghiero raggiunge il record assoluto degli
iscritti, 150. L’ingrediente magico nella ri-
cetta del successo è l’apertura della scuola
al territorio. Gli allievi hanno lavorato con
Comune e Provincia, hanno messo a disposi-
zione le loro competenze nella fiera di Luga-
no. Ora l’alberghiero va a caccia di una nuo-
va stella per il suo curriculum e punta a di-
ventare centro di alta specializzazione.

Gli
studenti

dell’
Alberghiero

premiati

La scuola ora punta
a diventare centro
di alta specializzazione

Successo degli studenti
premiati nel corso
della Fiera di Lugano

LA MADDALENA

Venti nuove panchine
nella piazza Umberto I

LA MADDALENA.  Piazza Umberto I cambia look. L’assesso-
re alle manutenzioni Roberto Zanchetta, in collaborazione con
il responsabile dell’arredo urbano Gianfranco Atzeni, ha prov-
veduto a posizionare 20 nuove panchine che vanno a sostituire
quelle vecchie di ghisa, destinate a finire in altri siti alla Mad-
dalena. Le panchine, realizzate dalla ditta Vasart di Reggio
Emilia, ma elaborate sulla base di alcuni disegni preparati dal-
l’ ufficio manutenzioni, hanno ricevuto un trattamento in tut-
ta la sua superficie per evitare atti vandalici, come le scritte
che si possono togliere solo con un colpo di spugna. Sono state
realizzate con graniglia di granito in modo da avere una fusio-
ne con cemento ed acciaio. Hanno un peso di duemila chili e
dunque molto robuste.

«La piazza — ha ricordato lo stesso Zanchetta — sarà anche
rimessa a nuovo, in particolare in quei punti dove il basolato è
ridotto in condizioni davvero pessime. Inoltre è prevista la pu-
litura delle piante. Insomma un look nuovo e non in vista del
G8,ma della buona stagione».

L’assessore Roberto Zanchetta ha mantenuto le promesse
anche su un’altra questione: proprio ieri la ditta Sanguinetti
di Ozieri ha iniziato i lavori sulle tubazione delle strade a parti-
re da Via Menotti e Anita Garibaldi. I lavori proseguiranno
nei prossimi giorni in tutte le vie, e sono tante che necessitano
dell’intervento. (an.ni.)

CAPRERA

La spiaggia del relitto diventa off limits
Ordinanza della Capitaneria: «I resti della nave sono un pericolo»

di Andrea Nieddu

LA MADDALENA.  L’ordi-
nanza numero 22 della capita-
neria di porto di La Maddalena
ha messo in apprensione mol-
tissime persone. La guardia co-
stiera si occupa della «Spiag-
gia del Relitto» a Caprera, par-
lando di materiale ligneo e fer-
roso in stato di abbandono nel
sito. Una delle spiagge più co-
nosciuta ai bagnanti isolani e
ai tanti turisti che per decenni
l’hanno raggiunta, insomma è
a rischio. Perché, se non si do-
vessero effettuare i lavori che
la capitaneria stessa richiede,
potrebbe chiudere definitiva-
mente all’accesso delle perso-
ne per prevenire il verificarsi
di possibili incidenti e per sal-
vaguardare l’incolumità delle
persone.

Il comandante Giovannini
ha firmata l’ordinanza che spe-
cifica come a decorrere da ieri
e «sino ad avvenuta rimozione
del materiale ligneo e ferroso
citato in premessa, nell’area
circolare con raggio lungo 10
metri, è vietato: praticare la
balneazione; effettuare attività
di immersione con qualunque
tecnica; svolgere attività di pe-
sca di qualunque natura». In
parole povere: attenzione, non
si può più recarsi nella spiag-
gia perché esiste il pericolo

che qualcuno si possa far ma-
le. Sembra però anacronistico
che solo adesso la capitaneria
abbia preso posizione ordinan-
do, peraltro giustamente, il di-
vieto d’accesso. Una risoluzio-
ne che viene emanata proprio
mentre sta per arrivare la bel-

la stagione, con migliaia di per-
sone che giornalmente occupa-
no quegli spazi, per la bellezza
del mare, ma soprattutto per
la presenza di quella parte di
una nave carboniera fatta are-
nare in quel punto a seguito di
un incendio a bordo. Quel relit-

to è sempre stato l’attrazione
non solo dei maddaleneni, ma
anche dei turisti che arrivano
nell’isola per visitarlo e poi
trattenersi per fare il bagno e
trascorrere qualche ora in un
sito fantastico. Forse la capita-
neria ha voluto sollecitare
l’amministrazione a sbrigarsi.
L’ordinanza infatti prosegue
sottolineando che «in attesa
della bonifica della zona, è de-
mandato al Comune di La Mad-
dalena il posizionamento, pres-
so il sito interessato dalla pre-
senza del materiale ligneo e fer-
roso citato in premessa, di un-
’adeguata segnaletica ben visi-
bile agli utenti (redatta in più
lingue) riportante la seguente
dicitura: Attenzione, zona peri-
colosa, divieto di balneazione».

Si tratta di capire ora se il re-
litto rimarrà sempre, oppure
dovrà essere eliminato per libe-
rare la spiaggia. I resti della na-
ve giacciono nella spiaggia di
Cala Andreani. Si tratta di ciò
che rimane dal motoveliero
Trebbo affondato il 22 luglio
1922 all’altezza dell’isola delle
Biscie a sud di Caprera e poi
trascinato fino a quell’arenile
che ha preso il nome «spiaggia
del relitto». Una nave che, ben-
ché sia un’attrazione, può risul-
tare pericoloso per i chiodi che
fuoriescono dal fasciame del-
l’imbarcazione.

Sopra,
un’ immagine
dei resti
della nave
arenati
dal 1922
nella
spiaggia
del Relitto
a Caprera
A sinistra,
bagnanti
sull’arenile

ARZACHENA

Si rinnova stasera
il rito della Via Crucis

ARZACHENA. Si rinnova in
città il rito della via Crucis del
venerdì santo. Grazie alla dedi-
zione di un gruppo di volontari
in collaborazione con la parroc-
chia di Santa Maria della Neve
si ripete la celebrazione con i fi-
guranti in costume. Il rito, con
inizio alle 21, avrà un prologo
nel Tempio nuovo, in cui verrà
fatta rivivere l’ultima cena. Il
corteo percorrerà i luoghi più
suggestivi del paese, piazza Ri-
sorgimento, piazza San Tom-
maso, la scalinata di Santa Lu-
cia, fino all’antico rione di Vid-
da Noa. Sul colle di granito so-
vrastato dalla chiesetta di San-
ta Lucia verrà rappresentata
l’ultima stazione della via Cru-
cis, la crocifissione. La celebra-
zione si concluderà nel Tem-
pio Nuovo con la scena dello
sgravamento. (se.lu.)

ARZACHENA

A Corra Cilvuna
c’è il premio Nobel

ARZACHENA. L’auditorium
di Corra Cilvuna alza il sipario
per il premio nobel argentino
Adolfo Perez Esquivel (foto).
Domani pomeriggio la struttu-
ra di cemento e granito si apre
al pubblico a partire dalle 17.
Dopo i saluti delle autorità di-
scorso del nobel Esquivel, del
presidente del coro polifonico
di Oschiri, Giovanni Schintu e
del presidente dei Sardi uniti
Argentina, Cesare Meridda. Al-
le 19 presentazione della targa
in ceramica simbolo del proget-
to “Acquarium 2009”. Nel corti-
le dell’auditorium verrà pianta-
to l’albero della pace. Alle 19 al
via la seconda parte dell’even-
to organizzato dall’assessorato
alla Cultura. Si esibiranno tra
gli altri il coro polifonico di
Oschiri e i Cordas et Cannas.
L’ingresso è gratuito.

SANTA TERESA

Concorso di idee,
oggi la premiazione

SANTA TERESA. La nuova
immagine di via Nazionale si
svela al pubblico questa sera.
Il centro Taphros ospita la ce-
rimonia di premiazione del
concorso di idee voluto dal
Comune per la riqualificazio-
ne del viale di ingresso al pae-
se e di piazza Villamarina. Al-
le 18 verrà presentato l’elabo-
rato vincente, punto di par-
tenza per il restyling, ma sa-
ranno esposti anche tutti gli
altri progetti. La commissio-
ne di esperti presieduta dal
sindaco, Piero Bardanzellu,
ha esaminato una decina di
idee. Diversi gli approcci alla
riqualificazione dell’area, va-
riegate le proposte di architet-
ti e ingegneri per ridare lu-
stro alla strada che dallo svin-
colo per la statale 133 arriva
fino alla piazza.

SANTA TERESA

Ergastolo confermato
al russo Gorbachev

ROMA.  Le sezioni unite del-
la Cassazione hanno respinto
il ricorso e confermato la con-
danna all’ergastolo del russo
Eugeny Gorbachev, uno dei
due sicari accusati di aver as-
sassinato il 21 aprile 2005 nelle
campagne di Santa Teresa il
possidente Pino del Rio e il suo
factotum valdostano Sergio
Charouen. I due furono uccisi
a fucilate all’interno del Bed
and Breakfast «Lu Stirritog-
ghiu», di proprietà della vitti-
ma gallurese, nelle campagne
di S. Teresa. Nell’agguato rima-
sero feriti anche il servo pasto-
re rumeno Jount Ursu e l’ope-
raio edile che lavorava nello
stazzo, Antonio Ara. Secondo
l’accusa i due sicari russi era-
no arrivati con l’ordine di ucci-
dere impartito da un mandan-
te rimasto sconosciuto.

SGGPOM...............09.04.2009.............20:38:12...............FOTOC24

Federica
Evidenziato


